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1. I periodici elettronici UNIBO 



I periodici elettronici dell’Ateneo di 

Bologna in ACNP 

• Il primo nucleo di periodici elettronici nel catalogo ACNP 
si è realizzato nel 1999 col riversamento effettuato nella 
Biblioteca virtuale CIPE dall’Ateneo di Bologna per i 
periodici acquisiti dal Consorzio (Blackwell, circa 1000 
titoli) 

• Successivamente si è costituita la Biblioteca virtuale 
UNIBO per la catalogazione dei periodici acquisiti al di 
fuori del Consorzio 

• Grazie ad una procedura di riversamento batch derivata 
da SFX predisposta dall’Ateneo di Bologna i titoli dei 
“pacchetti” consortili e non consortili sono inseriti nel 
catalogo automaticamente 

• I titoli singoli in abbonamento sono catalogati dalle 
Biblioteche 

• L’inserimento delle consistenze e delle condizioni di 
accesso avviene centralmente 

 



• Si tratta del punto di arrivo di un processo 

di cooperazione e coordinamento 

nell’acquisizione dei periodici realizzato 

dallo SBA  

 

• Il riversamento del 1999 è il primo 

inserimento di PE nel Catalogo Nazionale 

ACNP 

 



Importazione con SFX 

• I dati relativi ai periodici elettronici con i 

loro posseduti sono scaricati da SFX e 

importati nel Catalogo Nazionale dei 

Periodici ACNP 

• Si tratta di una modalità batch che viene 

ripetuta periodicamente 

• La procedura – che si svolge in 4 step -  

richiede un sw creato ad hoc dall’ASDD 

 



Il tool del software 

Grazie allo sviluppo (da parte dell’allora CIB) 

di un tool del sw  la catalogazione è resa 

molto più veloce. Il tool viene utilizzato per la 

prima volta nello scarico dei periodici 

elettronici dell’Università di Bologna. 

Il tool è messo liberamente a disposizione di 

chi voglia caricare i propri periodici 

elettronici con la stessa modalità (SFX) 

 



Importazione batch dei dati 

Al termine dell'importazione si aggiunge il record di posseduto al Catalogo: 



Menù dei servizi SFX (UNIBO) 

 



 

2. Periodici elettronici UNIBO 

e ACNP 



I PE UNIBO/CIPE in ACNP  
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Integrare i PE in ACNP: opportunità 

 
Conoscere chi possiede cosa 

Quanti possessori per lo stesso titolo (ridurre 

le duplicazioni, vedi print) 

Diversificazione delle collezioni elettroniche 

Catalogo Nazionale via d’accesso principale 

per la ricerca di informazioni bibliografiche 

accurate per: 

  università, ricerca e scuola, comunità      

  professionali (bibliotecari), utenti generici 

 



NON Integrare i PE in ACNP: criticità 

 
Perdita significativa di accesso a un’intera 

tipologia di informazioni (e-only) 

   OPAC locali vs Catalogo Nazionale? 

 

Strategie non corrette che generano 

confusione (print lasciati aperti anche se 

cessati, mancanza di collegamento alla 

versione elettronica disponibile ma di cui 

non si dichiara il possesso) 



 

Funzionalità SFX in ACNP 



Effetti sul document delivery 

Ricaduta sull’efficacia dei servizi di 

document delivery (articoli non reperibili, 

aumento dei tempi di ricerca e di fornitura) 

 

E se:  

    - il dd per i periodici elettronici aumenterà? 

    - il posseduto elettronico all’interno dei     

      consorzi si diversificherà? 

 



Il peso dei periodici elettronici in ACNP 
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3. Il servizio di document 

delivery 



Document delivery attivo 
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Document delivery attivo in NILDE 



Conoscere il dd degli elettronici 

Lo sviluppo di una reportistica ad hoc ci 
permetterà di conoscere: 

 

L’evoluzione degli scambi per i PE e la sua 
entità sul totale 

 

Gestire con maggiore consapevolezza le 
trattative con gli editori sulle clausole del dd 
elettronico 

 

 



Quale modello di servizio? 

• In ACNP, le biblioteche del Sistema Bibliotecario 
d’Ateneo di Bologna sono associate alla 
localizzazione e condizioni di accesso dei 
periodici elettronici delle biblioteche “collettive” 
UNIBO e CIPE. In alcuni casi è localizzata la 
singola biblioteca BO*** dell’Università di 
Bologna 

 

• Tutte le biblioteche sono quindi collegate a tutti i 
posseduti elettronici individuati effettuando la 
ricerca nel catalogo ACNP 





 



Chiedere su base disciplinare 



Chiedere in Nilde: l’opzione print 



Embargo 

 



Document delivery dei PE UNIBO 

• I periodici elettronici sono forniti sulla base di un 

criterio prevalentemente disciplinare da gran parte 

delle biblioteche del Sistema Bibliotecario d’Ateneo 

 

• E’ in fase di attivazione un servizio che formalizzerà 

questa modalità di fornitura, disciplinando e 

regolarizzando i molteplici e a volte complessi 

aspetti connessi (organizzazione del servizio, 

clausole, linee guida ecc.)  



Cos’è un servizio di dd distribuito? 

Nel contesto del nostro servizio dd, è da intendersi come  

un sistema che: 

 

• Dal lato fornitura coinvolge tutte le biblioteche 
dell’Università presenti e attive in ACNP e in 
NILDE nel fornire un servizio esteso anche ai PE  

(nel rispetto delle specifiche clausole per EDD) 

 

• MA ESCLUSIVAMENTE SULLA BASE DI UN 
PRINCIPIO DISCIPLINARE 

 



La scelta di un servizio distribuito 

• Modalità che le biblioteche hanno già messo in 
atto informalmente per la fornitura di articoli di 
periodici in formato elettronico 

 

• Si adatta meglio alla peculiarità e alla realtà del 
vasto patrimonio delle biblioteche dell’Università 
di Bologna, valorizzandone nel contempo le 
attività 

 

• Aumenta la qualità del lavoro degli operatori 
coinvolti e il loro profilo professionale 
(opportunità di formazione, rete di relazioni)  
quindi anche la qualità del servizio offerto 



Cosa non deve mancare? 

Esame preliminare: 

 Studio di fattibilità (costi, risorse umane, strumenti di supporto) 

 Confronto con altre esperienze presenti in ACNP (UNIRMS, 
BESS, INAF) 

 

In particolare, il servizio si deve caratterizzare come 

(esternamente) 

 Sostenibile (nel tempo) 

 Chiaro e ben comunicabile (biblioteche partner) 

(internamente) 

 Sostenibile (costi, risorse umane) 

 Equo nella distribuzione dei carichi di lavoro (tra le biblioteche che 
erogano il servizio) 

 Coordinato (fra tutte le biblioteche dell’Ateneo) 

 Inclusivo (proporre soluzioni per le criticità dei singoli punti di 
servizio) 



Attività e strumenti di supporto 

• Regolamento quadro dei servizi (già esistente) 

• Strumenti di supporto (es.: pagina web con documentazione di 
riferimento) 

• Gruppo di lavoro 

 

Tematiche da sviluppare: 

 Aggiornamento licenze elettroniche UNIBO (in collaborazione 
gestori Nilde e ACNP) 

 Help desk (sia interno sia esterno, per le biblioteche partner) 

 Studio e soluzione di criticità 

 Studio e proposte di nuove funzionalità in collaborazione con 
ACNP, NILDE ecc. 

 Analisi e monitoraggio dei dati (criterio di riferimento - ad es - per 
eventuali convenzioni tra istituzioni su ILL e DD o riequilibrio tra 
enti) 

 Linee guida, best practices e FAQ 



Metodo di lavoro 

 

• Coinvolgimento diretto di tutti i soggetti sulle 
proposte/opzioni di servizio da adottare: 
centralizzato (UNIRMS) – distribuito (UNIBO) 

 

• Il feed-back con gli operatori ha permesso di 
mettere in luce diverse aspetti problematici 

 

• Costituzione di un gruppo di lavoro 

  



Criticità 

Aspetti organizzativi: 

– Biblioteche multidisciplinari 

– Aggregazioni tra biblioteche 

– Costruire uno stile di lavoro comune in contesti 

differenti 

Aspetti tecnici: 

– Titoli di difficile attribuzione disciplinare 

– Assorbire il flusso di richieste attualmente diretto ai 

referenti di biblioteche “collettive” CIPE e UNIBO 

– Criticità varie  (es: condizioni di embargo dei titoli 

UNIBO legate ad aggregatori o editori) 



4. Scenari 



Sviluppi possibili 

Lato sw: 

•Nuovi strumenti per associare automaticamente 

su base disciplinare liste di possessori-biblioteche 

ai titoli dei periodici (elettronici) 

 

Nuovi modelli economici: 

•Dismissione coordinata di pacchetti e nuovi 

acquisizioni fra i consorzi basata sulle opportunità 

offerte da ACNP e dai report provenienti da NILDE 



Nuovi modelli di document delivery? 

Nuovi modelli di negoziazione (se non calano i 

prezzi) 

End of Big Deal, report della Bernstein Research 
(Elsevier dichiara che meno del 10% delle entrate deriva da abbonamenti 

individuali) 

Blocco o riduzione dei budget, costi delle riviste 

fortemente diversificati per disciplina (bibl. ARL taglio medio 

2010 di 37 mila $, > medio tit. generici 5-7%, per elettronico varia perché 

rifer. a FTE ) 

 Periodicals Price Survey 2011, Under Pressure, 

Times Are Changing … (Library Journal) verso il Pay-

Per-View? http://www.libraryjournal.com/lj/ljinprintcurrentissue/890009-

403/periodicals_price_survey_2011_.html.csp 



CONOSCERE PER COOPERARE 



Gustavo Filippucci 
Biblioteca del Dipartimento di Chimica “G. Ciamician” 

gustavo.filippucci@unibo.it 
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